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Il Concorso bandito dai Georgofili nel 1777 avente ad oggetto
l'arginatura dei corsi d'acqua testimonia l'attenzione dell'Accademia
fiorentina verso il tema dei fiulll-i, la loro regolamentazione e il

rapporto fra essi e il territorio.

La relazione fra fiumi e territorio era gla stata ampiamente

affrontata in numerosi studi e memorie; esemplare fra questi, la

memoria di Saverio Manetti del 1767 , Progetto per renderfruttifero il
territorio dell' Osmannoro e quant'altro piano o terreno dei più fertili della
Toscana e dettaglio della coltura e aspetto da darsi nuovamente al medesimo.

Ben dieci furono i saggi presentati al Concorso e fra questi lo

studio dell'abate veneziano Antonio Belloni fu dichiarato
llleritevole del prell1io consistente in una lnedaglia d'oro. La
lllemoria di Leonardo Ximenes fu ritenuta degna di menzione;

l'autore si propose di rielaborarne il testo onde darlo alle stampe

sugli Atti dell'Accadellua, lll-a «essendo passato all'altra vita il di 3.

Maggio 1786. senza effettuarlo», i Georgofili proposero di darlo
alle stalll-pe per non «defraudare il Pubblico di un parto di sÌ
Valentuolll-o» .

3



1777 - Nuovo bando del precedente concorso del 2 marzo 1774 relativo alle
arginature dei fiumi in genere ed in specie dell)Arno sopra e sotto Firenze.

Busta 106.10 (a-l)

In esposizione:

d-Dissertazione sul tema proposto intitolata «Discorso intorno all'Arno».
c. 16, cartina allego

e - Dissertazione col motto «Da facilem cursum ... Virg.».
C. 20, cartina allego

f - ANTONIO BELLONI, Dissertazione segnata di numero VIII recante il
motto «Optime rebus mortalium consuluisse Naturam, quae sua ora
fluminibus, suos cursus, utque originem ita fines dederit. Tacit. Annalium
lib. I».
c.32

LEONARDO XIMENES, Delrutilità) o inutilità delle Arginature de) Fiumi) e de)
Laghi)' memoria) Idraulica del Sig. Ab. Leonardo Ximenes ... coronata con l)accessit
il dì 6. Agosto 1777.
Atti) 1, 1791, p. 196-302.
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Gli Atti dei Georgofili e il Giornale Agrario Toscano, le due voci
ufficiali dell'Accademia, accolsero più di uno studio relativo ai
fiullli. Uno sguardo tutto particolare fu rivolto all'Arno «Ospite
lllalcontento, e traditore», come lo aveva definito GiovanniTargioni

Tozzetti nella sua opera Disamina d'alcuni progettifatti nel secolo XVI,
per salvar Firenze dalle inondazioni del!'Arno umilmente presentata

al!'Altezza reale del serenissimo Pietro Leopoldo ... , stalllpata a Firenze

nel 1767 per i tipi di Gaetano Cambiagi.
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VITTORIO FOSSOMBRONI, Memoria Economica sulle Colmate ... letta il dì 3
Agosto 1791.
Atti, 3, 1796, p. 63-84.

PIO FANTONI, Memoria ... letta il dì 7 setten1bre 1796. Della pendenza che
esigono le acque correnti ne) fondi de) Canali e de) Fiumi) acciò restino sicuri per
questa parte i lavori) ed i prodotti dell)agricoltura.
Atti, 4, 1801, p. 189-220.

PAOLO MASCAGNI, Sulla cattiva direzione delle Acque piovane quasi gerzeralrnen­
te praticata a danno dell)Agricoltura in Tòscana. Letta il dì 7 Marzo 1804.
Atti, 7, 1812, p. 224-248.

PIETRO FERRONI, Ricerche idro11'zetriche sul fiume Arno. Memoria ... letta il dì
30 Gennaio 1822.
Atti, C. 4, 1825, p. 283-309.

COSIMO RIDOLFI, Sulle col1nate di monte. Memoria ... letta nell)adunanza ...
dei 7. Marzo 1824 ...
Atti, C. 5, 1827, p. 150-166.

CARLO GIORGINI, Sopra l'incanalamento di un tronco sassoso del fiume Arno.
Cenni idraulico-storici.
Giornale Agrario Toscano, 1840, p. 329-343.

COSIMO RIDOLFI, Inondazione del 3 novembre 1844.
Giornale Agrario Toscano, 1844, p. 292-294.

PIETRO CUPPARI, Intorno le Colmate agrariamente considerate ...
Atti, C. 28, 1850, p. 36-76.

PIETRO ROSSINI, Intorno alla necessità di un sistema dei fiumi e corsi d)acqua
della Tòscana. Memoria letta ... nella pubblica tornata del dì 4 Febbrajo 1849.
Atti, C. 30, 1852, p. 191-203.

PIETRO CUPPARI, Intorno alla rotta d)Arno) avvenuta a S. Casciano nel Piano di
Pisa) il dì 16 Febbrajo 1855. Osservazioni lette ... nelle adunanze del dì 13
Maggio) e del dì 13 Gennajo 1856.
Atti, N.S., 3, 1856, p. 93-141.



Per 1'Accademia dei Georgofili, così duramente colpita dall'attentato
del 27 maggio 1993, e così prontamente risorta grazie alla volontà di
non lasciarsi piegare, ricordare l'alluvione del 4 novenìbre 1966 non
può essere solo occasione per «comm.emorare».

E se pur non direttamente dovuta alla mano dell'uomo ma bensì
alla impetuosità dell'elemento naturale, anche la tragedia che si abbatté
su Firenze quel lontano novembre 1966, conobbe ugualmente una
generosa gara di solidarietà e di operosità.
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CosÌ il professore Renzo Landi descriveva quanto apparve ai
suoi occhi in quel lontano novembre 1966, quando finalmente
poté entrare nell'Accademia devastata dall' acqua.

Oggi a distanza di trenta anni l'Accademia dei Georgofili, forte

anche dell' esperienza del generoso impegno che le si è stretto

attorno dopo l'attentato del 27 maggio 1993, ha voluto richiamare
- come del resto tutta Firenze - quei giovani che allora lavorarono

tra il fango per salvare i libri, patrinlonio della biblioteca
accademica.

La Mostra allestita per l'occasione percorre attraverso immagini
fotografiche la storia di quei giorni. Il Diario del professor Landi

scandisce il susseguirsi dei vari monlenti che furono vissuti con

inlpegno e con grande senso di responsabilità.
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«Una volta portati nelle stanze superiori i libri vennero scelti, ed i più
irn.portanti destinati all'interfogliatura. Per questa operazione, che prese
avvio fin dai primi giorni, vennero adibiti i grandi banchi della sala delle
adunanze e gli altri tavoli che fu possibile recuperare in Accademia».
(Foto 8, 9, 10, 11).
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«E tutto il lavoro, per quanto pesante, procedeva con grande allegria.
C'era stato perfino chi aveva portato un giradischi ed un certo nun1ero di
dischi con gli ultin1i successi. La canzone più richiesta risultò 'Bang Bang'».
(Foto 14).
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«I giorni trascorsi tra le umide mura dell'Accademia assumevano ora
un valore che ben difficilmente ognuno di noi avrebbe prima saputo ap­
prezzare. Quella ventina di giorni rappresentava un lasso di tempo prezio­
so perché un grande patrimonio scientifico ed umano era stato posto in
salvo. Ma ben più prezioso e ricco d'insegnamenti era il tempo che grandi
e piccoli avevano trascorso gomito a gomito animati da un fine comune.

1 grandi avevano appreso che questi ragazzi hanno grandi doti di serie­
tà e di disinteressato entusiasmo; i giovani avevano partecipato attivamente
ad una grande lezione di umanità, lezione estremamente efficace perché
aveva toccato nei suoi aspetti più difficili i fondamenti morali della vita».
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